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Dante è il secondo volume della nuova collana di Edilingua, progettata insieme 
alla Smack di Milano, Italiani: personaggi che il mondo ci invidia.

La collana si rivolge a studenti di livello B1-B2 del Quadro Comune Europeo che 
studiano la lingua italiana come L2/LS e comprende i seguenti volumi: 

• Arte 

• Dante 

• Letteratura 

• Cinema

• Moda e design.

Questo volume monografico su Dante ha un livello un po’ più alto (B1+/B2) 
perché i testi sono un po’ più complessi, sia per i contenuti sia per il lessico. Gli 
altri volumi della collana sono dedicati ognuno a quattro personaggi italiani 
che si sono distinti nel loro settore e sono conosciuti anche all’estero. Per cia-
scun personaggio viene presentata una breve biografia, contestualizzata all’in-
terno degli avvenimenti più importanti del periodo in cui è vissuto, o vive, per 
poi approfondire, sempre attraverso una lingua il più possibile chiara e sempli-
ce, gli aspetti principali del suo pensiero oppure un’opera particolarmente si-
gnificativa. 

È stato deciso di realizzare un volume solo su Dante perché, nonostante siano 
trascorsi 700 anni dalla sua morte, avvenuta a Ravenna, suo luogo d’esilio, la 
sua attualità è impressionante, tanto che il 25 marzo è stata istituita la Giornata 
Nazionale dedicata a Dante Alighieri, il Dantedì. Anche Primo Levi ricordava la 
forza e l’umanità che traeva dal ripetere alcune terzine del XXVI canto dell’Infer-
no, quelle che narrano le vicende di Ulisse e le colonne d’Ercole, cioè la forza che 
traeva dalla poesia e dalla culura.

Una graphic novel, realizzata ad hoc da disegnatori affermati, presenta allo 
studente un aspetto della vita del personaggio, legato naturalmente a una sua 
opera. 

Una sezione con le attività, realizzate in collaborazione con l’Università per 
Stranieri di Siena, offre agli studenti la possibilità di migliorare il loro italiano 
ripercorrendo in maniera più motivante quanto letto.

Il volume contiene le chiavi delle attività e può essere usato anche in autoap-
prendimento.
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Il poeta in viaggio
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1265

1277

1295-96

1301

1304

1289

1300

1302

1309-10

1316

1321

Nasce a Firenze

Alla scuola di Brunetto Latini 
segue l’insegnamento letterario, 

civile e politico di parte guelfa

Entra nel Consiglio del Popolo e nel 
Consiglio dei Cento di Firenze.

Negli anni precedenti sposa Gemma Donati

Con l’aiuto del re di Francia, alleato di Papa 
Bonifacio VIII, i Guelfi Neri rientrano a Firenze 

e condannano Dante, Guelfo Bianco, a 
un’ammenda di 5000 fiorini e a due anni di esilio

Probabile inizio della stesura della 
Commedia alla corte veronese di 

Bartolomeo Della Scala

Partecipa come cavaliere alla vittoriosa 
battaglia di Campaldino contro i Ghibellini di 

Arezzo

Dal 15 giugno al 15 agosto ricopre la carica 
di Priore del Governo fiorentino

A causa del mancato rientro a Firenze, la 
pena viene trasformata in condanna a morte

Forse è a Parigi

Dedica a Cangrande Della Scala, 
suo mecenate, la cantica del 

Paradiso

Inviato a Venezia come ambasciatore, si 
ammala di malaria e muore, nel settembre 

del 1321, al suo rientro a Ravenna

1315

1318-21

Comunica a un amico fiorentino la rinuncia 
a rientrare a Firenze, a causa delle 

condizioni troppo umilianti dell’amnistia

Si trasferisce a Ravenna alla corte di Guido 
Novello da Polenta. Conclude la Commedia
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1270

1271

1294

1300

1309

1282

1298

1304

1313

1315

Luigi IX, il Santo, guida la settima Crociata in 
difesa della Terra Santa contro l’avanzata dei 

Mongoli di Gengis Khan
Marco Polo parte da Venezia per la Cina

Eletto Papa Bonifacio VIII

Primo Giubileo

Il Papa Clemente V sposta la sede  
pontificia da Roma ad Avignone

A Palermo scoppia la rivolta 
contro gli Angioini all’ora dei 
Vespri; seguono e precedono 

altre sollevazioni popolari in Europa

La Repubblica Marinara di Genova sconfigge 
i Veneziani nella battaglia di Curzola

Nasce Francesco Petrarca; 
Giotto affresca la Cappella degli 

Scrovegni a Padova

Nasce Giovanni Boccaccio

Nella battaglia di Morgarten Guglielmo Tell 
partecipa alla vittoria dei fanti svizzeri contro 

la cavalleria degli Asburgo

1315-17
Carestia in Europa; primi contagi di peste 

provenienti dall’Asia 

avvenimenti contemporanei
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Sotto il Segno dei gemelli

Non è certa la data di nascita di Dante: si può collocare a Firenze tra il 14 maggio e il 13 
giugno del 1265, sotto il segno dei Gemelli. L’astrologia per Dante è molto importante, il 
poeta crede negli influssi delle stelle e, infatti, nel XXII canto del Paradiso ringrazia la co-
stellazione dei Gemelli per avergli dato quello stile che gli ha portato lodi e fama.
Il segno zodiacale influenza positivamente la sua natura e la sua mente.
È risaputo che nascere sotto il segno dei Gemelli può favorire il talento letterario e so-
prattutto la passione per il movimento. I Ge-
melli sono un segno d’aria governato dal piane-
ta Mercurio, nella mitologia greca messaggero 
degli dèi, protettore dei viaggi e della comuni-
cazione; ma anche portatore dei sogni e guida 
delle anime dei morti negli inferi. 
Dante nella sua vita non si ferma mai, è sempre 
alla ricerca di se stesso, della verità e della giu-
stizia. Indaga incessantemente l’animo umano 
con fantasia e curiosità. Il suo rigore morale lo 
stimola a continue battaglie per affermare le 
proprie convinzioni, sempre disposto a confron-
tarsi con la realtà.

Battistero di Firenze
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Il poeta VirgilioLe condizioni economiche della fami-
glia Alighieri sono limitate. Sebbene 
il padre fosse un modesto mercante, 
Dante ha una giovinezza da gentiluo-
mo e una raffinata educazione. Impara 
l’arte del “ben parlare” e dello scrivere 
elegante, caratteristiche indispensabili 
per chi vuole partecipare alla vita pub-
blica cittadina. Si dedica alla poesia 
leggendo i poeti provenzali e i siciliani; 
dopo la morte di Beatrice, la sua ama-
ta, trova conforto nello studio della 
filosofia e dei poeti latini, soprattutto 
Virgilio, di cui si dichiara discepolo. 

La Vita Nova testimonia la 
sua capacità di innovare: 
per la prima volta nella sto-
ria della letteratura il poeta 
accompagna le liriche amo-
rose con commenti in prosa 
per dare senso unitario al 
suo viaggio interiore. 

Anche il Convivio è un’opera 
mista di prosa e versi, di ar-
gomento filosofico. Dante ri-
prende il modello degli scrit-
tori latini, ma in un volgare 
potente: il primo esempio di 
vera prosa “italiana”. 
I “volgari” erano le lingue 
parlate dal popolo nel Medio-
evo, derivate dal latino, ma 
distanti dal latino classico. 
Dante dà dignità al volgare 
italiano, lo afferma come 
lingua della cultura nel De 
Vulgari Eloquentia.

Mentre scrive il De Vulga-
ri Eloquentia, Dante sta già 
maturando il disegno della 
Commedia, un’opera capace 
di esplorare tutte le sfuma-
ture del comportamento e 
del sentire umano. Ed è nella 
Commedia che, concluso il 
lungo viaggio dal latino al vol-
gare, Dante plasma la lingua 
italiana. 

Una raffinata edUcazione
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la paSSione politica e l’italia all’inizio del trecento

Al percorso culturale e linguistico Dante affianca la passione politica.
Viene eletto fra i 6 Priori, la suprema carica della sua città, nel 1300. 
Nel quattordicesimo secolo l’Italia non è un unico Stato.
Al Centro-Nord si affermano i Comuni, politicamente autonomi, con un governo di tipo re-
pubblicano, una vivace vita civile – i cittadini partecipano attivamente al governo delle città – e 
un fiorente sviluppo economico. L’Italia meridionale, contesa dai francesi (gli Angioini) e dagli 
spagnoli (gli Aragonesi), è invece dominata dalla monarchia.
Nell’Italia centrale abbiamo lo Stato della Chiesa, punto di incontro di tutta la cristianità, 
sotto la guida del Papa, capo religioso e politico del suo territorio: Lazio, Marche, Roma-
gna e Umbria. Ma il suo potere, se pur indiretto, valica i confini della penisola e si estende 
su gran parte dell’Europa occidentale. 
È in questo periodo che Papa e Imperatore, appoggiati rispettivamente da due fazioni con-
trapposte: Guelfi e Ghibellini, sono in lotta per spartirsi potere e ricchezza. Si crea un clima di 
guerre continue... a volte molto violente. 

Milano

Genova

Torino

Ferrara

Mantova

Venezia

Roma

Firenze

Siena

Bari

Napoli Regno 
di Napoli

Stato 
della Chiesa

Ducato di
Milano

Ducato di
Ferrara

Ducato di Mantova

Repubblica 
di Genova

Repubblica 
di Firenze

Repubblica 
di Siena

Repubblica 
di VeneziaDucato di 

Savoia

Palermo
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firenze

È il caso di Firenze, lacerata dai conflitti tra 
Guelfi e Ghibellini prima, e poi tra Guelfi 
Bianchi (tra cui Dante) e Neri, ma soprattut-
to minacciata nella sua autonomia da Papa 
Bonifacio VIII che vuole imporre il dominio 
della Chiesa sulla Toscana. Dante fa di tut-
to per ristabilire la concordia fra i cittadini 
e per mettere un freno alle ambizioni del 
Papa. Mentre è a Roma come ambasciatore, 
i Guelfi Neri si impadroniscono della città e 
danno il via alle persecuzioni. Dante è con-
dannato all’esilio. 

Da quel momento è costretto a diventare un 
uomo di corte che si sposta per varie regio-
ni italiane, andando dove la generosità di un 
principe, di un marchese o di un nobile gli 
apre le porte del proprio palazzo. Così fanno 
i marchesi Malaspina di Lunigiana a Carrara, 
o i nobili Della Scala a Verona e i Da Polen-
ta a Ravenna; i Signori delle città ospitano 
uomini di cultura per ricavarne prestigio, ma 
spesso anche per assegnar loro funzioni di 
segretario o ambasciatore.
Dante, tipico intellettuale-cittadino inseri-
to nella vita di un libero Comune, fiero del 
proprio valore e geloso della propria auto-
nomia, soffre l’umiliazione di ricorrere alla 
generosità altrui per vivere. Continua a pen-
sare a Firenze con nostalgia e con la spe-
ranza di tornarvi. Vorrebbe che l’Imperatore 
fosse capo supremo della vita civile e il Papa 
e la Chiesa, corrotta e mondanizzata, tor-
nassero al ruolo e alla missione spirituale 
delle origini.

Le tappe dell’esilio di Dante

l’eSilio

Papa Bonifacio VIII
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il viaggio nella divina commedia

Joseph Anton Koch, 
Dante incontra le tre fiere 

e Virgilio

Se la selva rappresenta 
l’estrema corruzione della 
società ai tempi di Dante, 
gli animali raffigurano i tre 
vizi maggiori: la lussuria, 
cioè il piacere sfrenato, la 
superbia, ossia l’arrogan-
za del potere politico, e la 
cupidigia, ovvero l’avidità 
del potere economico. 

Dante è convinto di avere 
un compito, assegnatogli 
da Dio: indicare all’umanità 
le cause della sua decaden-
za morale e portarla sulla 
via del riscatto. 
Da questa vocazione pro-
fetica nasce il progetto del-

la Commedia, il suo viag-
gio nell’oltretomba, che
comincia la notte del 7 
aprile 1300. A 35 anni, 
“nel mezzo del cammin di 
nostra vita”, Dante si ri-
trova sperduto in una “sel-
va oscura”, in un bosco, 

il percorso ostacolato da 
una lonza (una lince), un 
leone e un lupo. 
Ad aiutare Dante accorre 
una figura umana, l’ombra 
di Virgilio, che gli suggeri-
sce di non avere paura.
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Per vincere le tre bestie dovrà fare un 
viaggio: visitare l’Inferno e i suoi danna-
ti, nell’immenso imbuto prodotto dalla 
caduta di Lucifero; salire al Purgatorio, 
luogo di sofferenza serena perché qui le 
anime sanno che un giorno questa finirà; 
e raggiunta la cima del monte, dal Paradi-
so terrestre ascendere all’Empireo, dove i 
beati godono in eterno la vista di Dio. 

Amos Nattini, Divina Commedia, 
Purgatorio, canto XXXI. Allegoria 
del carro, simbolo della Chiesa. 
Dante invitato da Beatrice a 
piangere per le sue colpe

Amos Nattini, Divina Commedia, 
Paradiso, canto I. 

Dante accompagnato da 
Beatrice attraversa la sfera di 

fuoco salendo verso il Paradiso

Amos Nattini, 
Divina Commedia, 
Inferno, canto III. 

Le anime dannate 
attraversano 

l’Acheronte e 
sono spinte e 

percosse da 
Caronte
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William Cave Thomas, 
Dante in Paradiso

William Cave Thomas, 
Dante in Paradiso
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EstatE 1321. PEr sfuggirE 
all’afa di ravEnna, guido 
novEllo, signorE dElla 

città, ha trasfErito 
la cortE nEl 

castEllo di PolEnta. E 
naturalmEntE dantE 
alighiEri, suo illustrE 
osPitE da trE anni, ha 

dovuto sEguirlo.

siEtE voi chE 
dovEtE PErdonarmi, 

mEssEr dantE: 
vi ho mEntito.

vogliono Porvi domandE 
sulla vostra vita burrascosa, 

E soPrattutto sulla commEdia. non 
vorrEtE dEludErli, vEro?

siEtE voi 
stEsso PoEta, E saPEtE 

quanto sia difficilE dichiararE 
finita una ProPria oPEra. 

PErdonatEmi ma sto ancora 
lavorando E dovrEtE 

asPEttarE.

ho invitato qui il mio gruPPo 
di amici amanti dElla lEttura: nobili 
E nobildonnE, notai, mEdici, lEttErati. 

in tutti quEsti anni vi ho difEso dal loro 
intErEssE, suscitato dallE lodi di coloro 

chE hanno avuto la fortuna di lEggErE 
i vostri vErsi. ma ora non Posso Più 

tEnErE a frEno la loro 
curiosità.

la vostra E 
la loro stima  

mi onorano.

sono Passati Più 
di vEnt’anni, EPPurE non 

è ancora chiaro il motivo 
dElla rottura dEll’amicizia 

tra voi E guido cavalcanti. 
invidia, gElosia?

comE PotrEi 
rifiutarE?

alcunE sErE doPo, la Prima 
domanda tocca a guido novEllo.

no, assoltamEntE 
no. né invidia, né 

gElosia.

il Purgatorio è 
nEllE mani dEi coPisti, 

E il Paradiso… nEllE 
miE.

doPo avEr lEtto l’infErno, 
sono imPaziEntE di PassarE al 

Purgatorio E al Paradiso. non si  
dovrEbbE mai chiEdErlo a un PoEta, 

ma… a chE Punto siEtE?
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…E a firEnzE Erano tEmPi di lottE tra guElfi bianchi E 
guElfi nEri. quando guido cavalcanti viEnE riconosciuto 

tra i duEllanti di una rissa sanguinosa…

…sono stato costrEtto a scEgliErE tra l’affEtto PEr 
guido E il bEnE di firEnzE, bisognosa di un PEriodo di PacE…

l’Esilio è stato 
immEdiatamEntE 

rEvocato, ma è morto 
aPPEna riEntrato.

ProPongo di EsiliarE i 
Più violEnti sia tra i guElfi 

nEri chE tra i bianchi, in 
Pari numEro…

quElla dEcisionE tanto 
soffErta mi ha Portato altri 

E Più gravi dolori: duE anni doPo i 
nEri, oramai Padroni dElla città, PEr 

vEndicarsi, mi hanno confiscato i  
bEni E condannato all’Esilio. 

guido è stato mio 
maEstro E ho sEmPrE 

considErato la sua PoEsia di 
insuPErabilE PErfEzionE. la causa 

dElla rottura dElla nostra 
amicizia è dovuta al mio imPEgno 

Politico. Ero uno dEi sEi Priori 
chE govErnavano 

firEnzE…

…tra i bianchi confinati 
a sarzana, c’Era guido. 

in quEllE Paludi ha 
contratto la malaria, 
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a nomE di tutti vi 
chiEdo, stimato alighiEri, 
di raccontarci comE ha 

immaginato l’aldilà.

stai corrEndo troPPo, 
mio caro marito. dimEntichi 

chE sEi l’unico tra noi ad  
avEr Potuto lEggErE la Prima 

cantica dEl PoEma.

l’ho fatto rEalizzarE 
Prima di mEttErE in vErsi 

EPisodi E PErsonaggi. aiuta a 
tEnErE sEmPrE a mEntE il quadro 

gEnEralE. comE vEdEtE, l’infErno è una 
sPEciE di imbuto, accanto alla città di 

gErusalEmmE: una voraginE crEata 
dalla caduta di lucifEro sulla 

tErra, Punito PEr EssErsi 
ribEllato a dio. 

è diviso in novE cErchi E in 
ciascuno troviamo i dannati PEr 

un divErso PEccato, chE scEndEndo 
divEnta sEmPrE Più gravE. 

sE vEdo bEnE, 
nElla PartE 

alta dEll’imbuto 
c’è un fiumE…

sì, è l’achErontE, su cui 
carontE traghEtta lE animE dEi 

dannati. forsE vi farà PiacErE  
ascoltarE qualchE vErso 
sull’ingrEsso agli infEri…

sEguirò il vostro invito, 
contEssa catErina. ma PEnso 
chE Più dEllE ParolE sErva il 

disEgno dElla struttura 
infErnalE.

PotEtE consolarvi, 
mEssEr dantE, PEnsando chE la 

vicEnda vi ha isPirato il mEraviglioso 
EPisodio dEll’infErno, quando 

cavalcantE cavalcanti Parla 
dEl figlio PoEta…
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vErsi mEravigliosi, dantE, vE lo 
dicE il vostro amico PiEraccio tEdaldi. 

dunquE comincia così il vostro viaggio. ma 
PErché avEtE scElto virgilio comE 

accomPagnatorE?

Ed Ecco vErso noi vEnir 
PEr navE un vEcchio, bianco PEr 

antico PElo, gridando: “guai a 
voi, animE PravE!”*

sE guido cavalcanti 
è stato PEr mE maEstro di 

PoEsia, virgilio lo è di saPiEnza 
E virtù morali.

* Ed Ecco vEnirE vErso di noi su una barca 
un vEcchio con la barba bianca PEr l’Età 

chE gridava: “guai a voi, animE dannatE!”

caron dimonio, con occhi di bragia,
loro accEnnando, tuttE lE raccogliE;
battE col rEmo qualunquE s’adagia.*

* il diavolo carontE, dagli occhi fiammEggianti, 
lE comanda E lE riuniscE tuttE, 
battEndo col rEmo chi indugia.

…avEvo bisogno 
di una guida 
EstranEa 
a fatti E 

PErsonE dEl 
PoEma. virgilio 
è morto Prima 
dElla vEnuta 

di cristo E 
dEstinato al 

limbo. PEr 
quEsto non 

Potrà EntrarE 
in Paradiso, 
dovE sarà 

sostituito da 
bEatricE…

la vocE dEl PoEta Evoca tErribili 
immagini nElla mEntE dEgli ascoltatori…
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è nottE, ma i vErsi di dantE 
continuano a incantarE i PrEsEnti. 

ormai siamo all’ultimo canto, il XXXiv, 
E il viaggio volgE al tErminE.

* l’imPEratorE 
dEl rEgno dEl 
dolorE usciva 

dal ghiaccio da 
mEtà dEl PEtto.

sEmPrE guidato da virgilio, lo uso comE 
scala PEr il sEntiEro chE Porta alla 

sPiaggia dEll’isola dEl Purgatorio.

* vErso finalE dElla 
cantica dEll’infErno.

lucifEro è gigantEsco E PEloso. ha trE 
tEstE: rossa quElla al cEntro, nEra quElla 

a sinistra, giallastra quElla a dEstra. E 
naturalmEntE trE bocchE chE masticano 

ciascuna un traditorE: giuda di cristo, cassio 
E bruto di cEsarE. i sEi occhi Piangono, mEntrE 
immEnsE ali di PiPistrEllo con il loro gElido 
soffio mantEngono ghiacciato il lago in cui è 

imPrigionato…

…lo 
‘mPErador dEl 

doloroso rEgno 
da mEzzo ‘l PEtto 
uscia  fuor dE la 

ghiaccia…*

v’accontEnto, 
donna Eloisa…

vi rivolgo una PrEghiEra, 
mEssEr dantE. Prima d’ascoltarE i 
vErsi, chE a voltE confEsso di non 

caPirE, PotEtE dEscrivErci 
voi lucifEro? mio marito, chE non è 

Potuto vEnirE, mi chiEdErà ogni 
dEttaglio…

E quindi 
uscimmo a rivEdEr 

lE stEllE.*

tutti dEvo 
accontEntarE. è quEsta 

la dura lEggE 
dEll’Esilio.



20

nEl Primo caso, la PEna è ugualE al PEccato. PEr EsEmPio i golosi, 
chE in vita hanno mangiato comE bEstiE famElichE, ora comE bEstiE si 

rotolano nEl fango E cErbEro, il canE con trE tEstE, si nutrE di loro.

nEl sEcondo caso, la PEna è contraPPosta al PEccato. PEr EsEmPio gli 
ignavi, chE in vita non hanno avuto idEali, cErcando solo i ProPri agi, ora 

corrono tormEntati da vEsPE E mosconi diEtro una lurida insEgna.

in basE al 
“contraPPasso”, 

donna Eloisa.

PErdonatEmi, mEssEr 
dantE, ma una cosa non mi è chiara. 
qualE critErio avEtE sEguito PEr 

individuarE lE PEnE PEr i 
dannati?

…dal latino significa: 
PunirE il colPEvolE con lo stEsso 

castigo chE ha subito la sua vittima. 
il contraPPasso Può EssErE PEr 

“analogia” o PEr “contrasto”.

un mormorio di ammirata aPProvazionE corrE tra 
i PrEsEnti. si è fatto tardi, ma nEssuno si alza: 

sono ancora tantE lE domandE sEnza risPosta…

altrE 
domandE?
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PEr fortuna hanno cEduto 
tutti alla stanchEzza. dantE E 
guido novEllo sono rimasti soli.

ma l’indomani, riEntrato a ravEnna nElla casa chE 
gli ha assEgnato guido novEllo, dantE fa attEndErE 

l’imbarcazionE. 

gli ultimi trEdici 
canti dEl Paradiso.

vi vEdo PrEoccuPato. 
sono arrivatE cattivE 

notiziE da vEnEzia?

di nuovo. dEvo acconsEntirE,  
accontEntarE. PotrEi dirgli chE ho 

un imPEgno bEn Più urgEntE? no, si 
offEndErEbbE.

vi chiEdo di PartirE domani 
stEsso. so chE conoscEtE lE 

ParolE Più giustE PEr EvitarE chE 
il litigio si trasformi in una 

guErra. andrEtE?

oggi mi è arrivata da 
vEnEzia la risPosta affErmativa 

PEr un incontro con un nostro 
ambasciatorE. E chi è Più autorEvolE 

di voi, mEssEr dantE?

PurtroPPo sì. saPEtE chE 
litighiamo PEr il commErcio dEl salE 

di comacchio. ora i vEnEziani minacciano 
di allEarsi con la città di forlì, chE è 

sEmPrE stata dalla nostra PartE.

E non mE lo Posso 
PErmEttErE. sta 

aiutando i miEi trE figli, 
soPrattutto antonia, chE 

ha PrEso i voti comE 
suor bEatricE…

dEvo 
mEttErli  
al sicuro.

nEssuno 
ci ficchErà il 

naso, fino alla 
mia rEvisionE 

finalE.

andrò, 
vostra 

signoria. 
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la finE è nota. PEr farE uno sgarbo 
a ravEnna, i vEnEziani accolgono 

frEddamEntE dantE, non affrontano la 
quEstionE dEl salE, PErdono volutamEntE 

tEmPo, E fanno in modo chE non trovi una 
barca disPonibilE PEr il riEntro.

dantE è costrEtto ad attravErsarE 
lE Paludi di comacchio, durantE 

quEsto viaggio si ammala di malaria.

arriva a ravEnna con la fEbbrE altissima, dElira.

ma è troPPo tardi. i canti saranno 
ritrovati dai figli solo otto mEsi doPo.

quantE coincidEnzE, nElla mortE 
dEl PoEta! l’ha amorEvolmEntE 

assistito una “bEatricE”, in 
rEaltà la figlia antonia, E la sua 

finE riPEtE quElla dEll’amico 
cavalcanti. dantE lascia un 

caPolavoro immortalE.

…antonia…
suor bEatricE…

i trEdici canti…
sono… qui…

sono qui, PadrE…
non ParlatE, 

riPosatE…

trattEnEtE 
lE forzE, vi 

PrEgo…



attivita
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attività
1. Rimetti in ordine gli avvenimenti della vita di Dante.

a A Ravenna conclude la stesura della Divina Commedia.

b Nasce a Firenze sotto il segno dei Gemelli.

c A Campaldino combatte come cavaliere contro i Ghibellini di Arezzo.

d È eletto Priore del Governo fiorentino.

e Rifiuta l’amnistia che gli concedono perché la ritiene troppo umiliante.

f Viene condannato a due anni di esilio da Firenze.

g Sposa Gemma Donati.

h Tornato a Ravenna, muore per febbre malarica.

i Guido Novello da Polenta lo invia a Venezia con un incarico di ambasciatore.

l A Verona inizia a scrivere la Divina Commedia.

2. Abbina le parole al loro significato.

1. Cantica a Sostenitori della politica del Papa contro l’Imperatore.

2. Ambasciatore b Gruppo politico, ad esempio i Guelfi e i Ghibellini, che 
persegue i propri obiettivi e difende i propri interessi.

3. Guelfi c Componimento poetico in versi.

4. Ghibellini d Lingua parlata dal popolo nel Medioevo, derivata dal 
latino. 

5. Priore e Forma espressiva che non utilizza i versi.

6. Lirica f Ciascuna delle tre parti della Divina Commedia.

7. Volgare g Diplomatico che rappresenta il proprio paese presso 
un altro stato.

8. Amnistia h Sostenitori degli interessi dell’Imperatore contro il 
Papa. 

9. Fazione i Provvedimento di clemenza con cui si annulla la pena 
di un reato.

10. Prosa l All’epoca di Dante, a Firenze sono in 6 e governano la 
città. 
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il Poeta in viaggio
3a. Abbina la descrizione al personaggio corrispondente.

a.  Poeta latino che guida Dante prima all’Inferno  
e poi nel Purgatorio. 

b.  Cane con tre teste, mangia i corpi di coloro che in vita hanno peccato perché golosi.
c. Vecchio demone che traghetta le anime dei dannati attraverso il fiume Acheronte.
d.  Enorme creatura pelosa con tre teste, sei occhi e ali di pipistrello, che mangia i corpi 

dei più grandi traditori della Storia: Giuda, Cassio e Bruto.

3b. Ecco i nomi dei personaggi... in disordine! Riordina le lettere e poi trascrivi i 
nomi sotto ciascuna immagine di 3a.

CILUROFE  u IORGILVI  u RBCEERO  u  ONCATER

4.  In ogni frase c’è una parola che è stata scambiata con una di un’altra frase. 
Trova gli errori e ricostruisci le frasi corrette. 

1. Dopo la morte dell’amata Beatrice, Dante si dedica allo studio della politica.
2. Durante l’esilio Dante è costretto ad accettare la concordia dei Signori che lo ospitano.
3. La passione per la filosofia porta l’Alighieri a diventare Priore di Firenze.
4. Secondo le credenze medievali, la nascita sotto il segno dei Gemelli ostacola il talento 

letterario.
5. A Firenze, nella lotta tra Guelfi Bianchi e Guelfi Neri, Dante cerca di riportare la gene-

rosità tra i suoi concittadini. 
6. All’inizio della Commedia, nella “selva oscura” una lonza favorisce il cammino di Dante.

1

3

2

4

1. ; 2. ; 3. ; 4. ; 5. ; 6. 



La collana Italiani: personaggi che il mondo ci invidia si rivolge a studenti di li-
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trascorsi 700 anni dalla sua morte, la sua attualità è impressionante. 
Gli altri volumi della collana sono dedicati ognuno a quattro personaggi italiani 
che si sono distinti nel loro settore e sono conosciuti anche all’estero. Per cia-
scun personaggio viene presentata una breve biografia all’interno del relativo 
quadro storico, per poi approfondire, sempre attraverso una lingua chiara e 
semplice, gli aspetti principali del suo pensiero o di un’opera. 
Una graphic novel, realizzata ad hoc da disegnatori affermati, presenta allo stu-
dente aspetti salienti della vita di Dante, legati alla sua opera. 
Una sezione di attività, realizzate in collaborazione con l’Università per Stranie-
ri di Siena, offre agli studenti la possibilità di esercitarsi su quanto letto.

Grazie alle chiavi, il volume può essere usato anche in autoapprendimento.
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